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Stato dell’arte e originalità della proposta 

Nel contesto italiano, il buddhismo ha portato con sé narrazioni di pace, nonviolenza e 

riconciliazione profondamente radicate nelle sue tradizioni. Queste narrazioni sono state recepite e 

riformulate in un nuovo contesto culturale, diventando parte integrante dei discorsi locali sulla pace. 

Le credenze buddhiste sulla compassione e il rispetto per il prossimo hanno trovato eco nei movimenti 

per la pace in Italia, contribuendo ad un arricchimento delle memorie collettive e ad una 

risemantizzazione dei concetti di pace (Ikeda, 2010). Utilizzando prospettive sincroniche e 

diacroniche, è possibile esplorare come le modalità di gestione dei conflitti influenzino le identità e 

le memorie delle comunità. La religione, in questo contesto, non solo contribuisce a modellare 

istituzioni, luoghi, pratiche e credenze, ma anche a promuovere una visione del mondo che incoraggia 

la coesistenza pacifica e il rispetto reciproco. Attraverso un'analisi delle dinamiche religiose, si può 

comprendere meglio come le comunità rispondono ai cambiamenti e come le identità collettive si 

evolvono nel tempo, influenzate da conflitti e risoluzioni.  

Il Buddhismo socialmente impegnato, per esempio, ha trovato una via spirituale alternativa 

alla modernità capitalista e industriale nel “Green Buddhism”, reinterpretando tradizioni buddhiste 

alla luce delle sfide ecologiche moderne, criticando la visione occidentale della natura come risorsa 

da sfruttare, offrendo così una prospettiva alternativa rispetto all'antropocentrismo dominante 

(Raveri, 2021). I temi di pace ed ecologia sono intimamente intrecciati attraverso la pratica della non 

violenza, la consapevolezza della nostra interconnessione con l'ambiente e la compassione verso tutte 

le forme di vita. Questa prospettiva offre un quadro significativo per affrontare le sfide ambientali 

contemporanee, sottolineando l'importanza di vivere in armonia con la natura. 

Oggi il buddhismo, o almeno una parte di esso, è aperto alle problematiche più sentite del 

nostro tempo e può contribuire a gettare nuova luce proponendo un approccio meno eurocentrico ai 

problemi del mondo e alle necessità e possibilità della popolazione. L’Engaged Buddhism, o 

buddhismo impegnato, fa riferimento a un movimento sociale buddhista nato in Asia nel XX secolo 



che applica l’etica buddhista a situazioni contemporanee di sofferenza e ingiustizia sociale, politica, 

ambientale ed economica; esiste anche un’importante linea d’ispirazione femminista (Raveri, 2021). 

Lo sviluppo di un buddhismo impegnato mostra come un’antica dottrina e pratica di vita, che non si 

esaurisce nelle questioni politiche e sociali, possa offrire spunti e stimoli per la costruzione di un 

mondo più umano e rispettoso di tutti e del tutto (Franci, 2010). In questo contesto il buddhismo ha 

trovato un terreno fertile tra coloro che cercavano alternative alla violenza e alla guerra. In particolare, 

maestri come Thich Nhat Hanh hanno incarnato e diffuso il concetto di “pace interiore come base per 

la pace nel mondo” (Hanh, 1987). Questa visione non è stata solo teorica, ma è stata applicata 

attraverso pratiche di meditazione e di consapevolezza che mirano a trasformare i conflitti attraverso 

la comprensione e il dialogo. 

Sebbene l'Engaged Buddhism sia ampiamente studiato in altri contesti globali, la sua 

diffusione ed evoluzione in Italia sono stati finora trascurati. Questo progetto mira a colmare questa 

lacuna, proponendo un'analisi approfondita di come questa pratica sociale e spirituale possa essere 

adottata e integrata nel contesto italiano. Tuttavia, l'ambito di ricerca non si limita all'Italia, ma 

include anche un confronto con altre esperienze europee di Engaged Buddhism, come quella francese, 

dove è situato il primo monastero europeo di Engaged Buddhism, il Plum Village. Questo confronto 

sarà fondamentale per comprendere le specificità del buddhismo socialmente impegnato in Italia e 

per valutare il suo potenziale sviluppo nel promuovere il concetto di pace. Attraverso questa 

comparazione, si intende esplorare la presenza dei luoghi di culto buddhisti, analizzando come essi 

fungano da spazi di pace, memoria e identità, tenendo presente che i luoghi sono soggetti a continui 

cambiamenti determinati dalle circostanze e dalle relazioni che si instaurano. In questo contesto, la 

pace è concepita come una relazione socio-spaziale in costante evoluzione, influenzata e 

reinterpretata da forze sociali, politiche e religiose (Ceravolo, Ferrara, Saggioro, 2024). 

 

Obiettivi e ipotesi di ricerca  

 Il progetto intende esplorare le origini e lo sviluppo dell’Engaged Buddhism, le strategie 

utilizzate per promuovere il cambiamento sociale e il suo potenziale inserimento nel contesto italiano. 

Gli obiettivi specifici della ricerca includono studiare: 

1. come le narrazioni di pace, nonviolenza e riconciliazione del buddhismo siano state 

adottate e riformulate nel contesto italiano,  

2. investigare le pratiche buddhiste di meditazione e i suoi rituali nei contesti locali e 

globali in Italia,  

3. analizzare come concetti e simboli di pace buddhisti siano stati risemantizzati dalle 

comunità locali italiane, in particolare a Roma.  



Obiettivo è anche quello di studiare i processi di negoziazione e riconciliazione tra comunità 

buddhiste e altre forze politiche e religiose in Italia, esaminare come i processi di peacebuilding 

promossi dalle comunità buddhiste interagiscano con gli spazi, creando luoghi di memoria e identità; 

studiare la produzione, lo scambio e i processi di repatriation di artefatti buddhisti come espressioni 

materiali della pace ed investigare il ruolo della materialità degli oggetti e degli edifici buddhisti nel 

mantenimento o nell'oblio della memoria. Utile inoltre analizzare le pratiche di condivisione delle 

memorie collettive attraverso negoziazione, mediazione e riconciliazione, ed esaminare il ruolo delle 

istituzioni transnazionali e locali nella diffusione delle pratiche di pace buddhiste in Italia. Si ipotizza 

che in altre parti d'Europa stiano emergendo nuove pratiche buddhiste capaci di applicare la dottrina 

alla pratica sociale, integrandosi nel tessuto sociale ed economico. 

 Altri obiettivi della ricerca sono di analizzare a fondo gli ambiti sociali in cui il buddhismo è 

utilizzato, partendo da quello delle carceri per passare agli ospedali, all’accompagnamento verso la 

morte. Da analizzare anche l’impatto sull’ambito ambientale e su quello educativo, non meno 

importanti. Vorrei infine, esplorare le sfide e le criticità affrontate dall’Engaged Buddhism in Italia, 

inclusi i conflitti interni, le dinamiche di potere e l’adattamento culturale. 

 

Metodologia  

Il presente progetto vuole muoversi iniziando con una ricerca documentale approfondita e 

un'analisi testuale per comprendere come concetti di pace e nonviolenza sono interpretati e praticati 

dalle comunità buddhiste italiane. Segue un'indagine etnografica che include interviste semi-

strutturate con leader delle comunità prese come caso di studio e praticanti, focalizzandosi sulle 

motivazioni e sugli impatti dell'Engaged Buddhism nella società italiana contemporanea. L'analisi 

spaziale e della materialità vuole poi esplorare il ruolo dei templi buddhisti come centri di memoria 

e identità culturale, mentre metodi quantitativi e analisi statistiche vengono utilizzati per raccogliere 

e analizzare dati sulla percezione della pace tra i praticanti. Attraverso l'analisi critica delle politiche 

e delle istituzioni voglio analizzare il contesto normativo e il supporto delle istituzioni transnazionali 

per le pratiche di pace buddhiste in Italia. Infine, un approccio comparativo con altri paesi europei e 

uno studio di caso multi-sito in diverse regioni italiane possono permettere di comprendere come il 

contesto locale influenzi le pratiche di impegno sociale delle comunità buddhiste. 

  

Cronoprogramma 

Primo anno: mappatura dei centri buddhisti italiani, reclutamento di buddhisti italiani delle varie 

associazioni e scuole, reclutamento di italiani non buddhisti, incontri conoscitivi e stipula accordi. 

Ricerca di fonti e letteratura. Elaborazione questionari di indagine e interviste semi-strutturate.  



Secondo anno: somministrazione questionari nei centri buddhisti scelti. In Francia, visita al Plum 

Village. Osservazione partecipante e raccolta dati con video e audio (previa autorizzazione).  

Terzo anno: elaborazione statistica mediante softwares applicativi, interpretazione dei risultati e 

stesura della tesi.  
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